
i ùt,óùlÀnto l
I crustrza az l

llr lt l il l il | llillilllillil ll I ilÍfltlillltll ltll il til

GoAP-0464122.2011

PU -GDAP - 1 a00 -os I 1 2 1 201 1 -04641 22. 2o1 1

ITRCuLARE 363 
",/6O?q

Mod. 40/255

AI PROWEDITORI REGIONALI
DELL' AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

@
t%

D I PA R TI M E N TO D E L L' AM M I IV S T RAZ I O N E P E N I T E ]YZ I A R I A
Direzione generole per il bituncio e ctella contabilitùt

ALLE DIREZIONI DELLE SCUOLE
DI FORMAZIOI{E DEL PERSONALE

ALLA DIREZIONE DEL CENTRO AMMINISTRATIVO
"Giuseppe Altavista"

AL GRUPPO OPERATIVO MOBILE

ALLE DIREZIONI DEI MAGAZZINI VESTIARIO
LORO SEDI

e, per conoscenza

ALLE, DIREZIONI GENERALI DEL DIPARTIMENTO

ALL'ISTITUTO SUPERIORE DI STUDI PENITENZIAzu

ALL'UFFICIO DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO

SEDE

OGGETTO: PROGETTO DI PIANIFICAZIONE DELLE SPESE PER L'ANNO 2012.

La legge di stabilirèr 2012 (legge 12 novembre 2011, n, 183) all'art.3 ed

all'allegato elenco n. I prevede per I'Amministrazione penitenziaria riduzioni della
spesa rimodulabile per complessivi 96.519.000 euro, tn attuazione del combinato
disposto dell'articolo 10, comma 2,del decreto legge 6luglio 2011, n.98 (convertito
nella legge 15 tuglio 2011, n. lll) e dell'articolo 1, commi 1 e2, del decreto legge
13 agosto 2011, n. 1 38 (convertíto nella legge I4 settembre 201 I , n. 148).
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Significativi incrementi degli stanziamenti, invece, sono riconosciuti dalla
legge di bilanci o 2012 e bilancio pluriennale 2012-2014 (legge I2 novembre 201 l, n.

184) per le spese di fornitura del vitto ed alle altre spese inerenti al mantenimento dei
detenuti e degli internati (rop. 1761 art. I), per le utenze di acqua, energia elettrica,
nonché per le spese di riscaldamento e di pulizia dei locali (ropp. 167I art. 17 e 1762
art. I), per le spese di trasporto dei detenuti e del relativo personale di scorta (cap.
1764 art. 3), anche in considerazione dell'andamento dei debiti fuori bilancio
formatisi negli anni pregressi.

La severità delle manovre frnanziarie in corso, richiede un drastico
ridimensionamento della spesa per investimenti fino all'azzeramento dell'ordinario
stanziamento annuale per alcuni capitoli di conto capitale.

Le modeste risorse che permangono sugli altri capitoli di conto capitale
saranno impiegate con particolare oculatezza, per la manutenzione straordinaria degli
immobili (capitolo di nuova istituzione n. 7301) per mantenere in efficienza il parco
automezzi ovvero gli impianti delle lavorazioni penitenziarie o delle colonie agricole,
con la salvaguardia del benessere degli animali in esse allevati.

In relazione alle citate disposizioni, nelle unite schede vengono riportati budget
a disposizione dei Provveditorati regionali, nonché le somme che saranno accreditate
ai funzionari delegati delle Scuole di formazione e di aggiornamento, degli uffici e

dei servizi centrali, nonché del Centro amministrativo di Roma, sulla cui base si darà
corso all'azione amministrutivaed alla connessa attività di gestione contabile.

D I RE TTI VE AMM I NI S TRIITI VE C OM U NI

Stante la dimensione della riduzione della spesa rimodu.labile, appare evidente
la limitata possibilità di intervento nella gestione del bilancio 2012, in sede
amministrativa, attraverso gli ordinari strumenti di flessibilità di bilancio (variazioni
compensative degli stanziamenti).

Pertanto, si dovrà provvedere ad una programmazione per l'anno 2012 che
realizzi I'obbiettivo di reale riduzione della spesa strutturale, come è richiesto dalle
severe disposizioni delle manovre frnanziane approntate per fronteggiare la grave
congiuntura econom ica nazional e ed intemazional e.

Si dovrà, in concreto, intervenire sulle gestioni che determinano gli attuali
andamenti di spesa, sia per i livelli dei consumi e delle prestazioni non strettamente
necessari al mantenimento della continuità dei servizi, sia sulla attività contrattuale
(procedimenti di gara in corso owero, nel rispetto dei diritti ed interessi legittimi
eventuolmente maturati da terzi, mediante riduzíoní di somministrazioní, forniture ed
appalti, nei limiti consentiti dalla legge - cfrs Decreto M.E.F. B agosto 2010) e sia,
infine, sugli assetti organizzativi che possano determinare conseguenti oneri privi
della corri spondente copertura frnanziaria sui pertinenti capitoli.



La programmazione della spesa della spesa per I'anno 2012 dovrà essere

supportata da specifiche e ponderate indicazioni, da parte delle Direzioni generali a

cui sono affidati in gestione le risorse dei diversi capitoli o piani di gestione:
. di eliminazione di qualsiasi costo che possa essere suscettibile di valut.azione di

spreco di risorse frnanziarie pubbliche;
o delle metodologie e dei parametri utilizzati nella ripartizione delle risorse

finanziarie alle articolazioni centrali e decentrate dell'Amministrazione, al fine
della massima trasparenza ed equità della destinazione delle risorse sia a livello
centrale che periferico;

o dei criteri di uniformità dei costi sul territorio e perequata riduzione della spesa

per appalti, forniture dei beni e dei servizi ovvero delle prestazioni professionali.

Anche per i capitoli per i quali è già previsto la conferma o un incremento degli
stanziamenti continuerà il costante monitoraggio dell'andamento della spesa, tale da
garantire, quanto più possibile, il rispetto delle previsioni, ovvero I'adozione delle
misure necessarie ad evitare che gli oneri costi eccedano le risorse disponibili.
Richiamo, in proposito, le reiterate direttive sul controllo sui consumi idrici e quelle
sulle spese di funzionamento delle Scuole di formazione e di aggiornamento nei
periodi in cui non venga svolta I'attività didattica.

La gestione del bilancio 2012 dovrà provvedere ad assicurare le risorse
finanziarie necessarie alla formazione del personale del Corpo di polizia penitenziaria
che sarà prossimamente assunto, sia per la copertura del turn-over che in attuazione

dell'art. 4, comma 1, della legge 19912010.

PERSONALE

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FIS^SI ESCLUSI DALLA PROCEDARA DI PAGAMENTO
ANIFICATO CON CEDOLINO ANICO.

Per il pagamento delle competenze fisse ai cappelluni, ai medici incuricoti
degli istituti ubicati nelle Regioni a statuto speciale e dell'índennità penitenziaria
agli insegnanti è istituito il nuovo capitolo 1603 con la seguente articolazione: art. I
"componente netta"; art. 2 - LR.PE.F.; art. 3 - R.A.P. a carico del dipendente".

Gli oneri a carico dell'amministrazione saranno imputati al capitolo 1607 art. l.

VISITE FISCALI

Ai fini del rimborso alle Aziende sanitarie locali degli oneri per visite fiscali al
personale dipendente assente per malattia, è istituito il capitolo 1635 "spese per
accertamenti sanitarí" che, tuttavia, non presenta, allo stato, stanziamenti di
competenza e dr cassa. Sarà cura della Direzione generale per il bilancio e della
contabilità comunicare I'avvenuta variazione di bilancio disposta dal Ministero
dell'economia e delle frnanze, che consentirà I'assegnazione dei fondi per provvedere
ai predetti rimborsi, in ragione delle disponibilità finanziarie accordate.



SPESE PER MISSIONI DEL PERSONALE

Anche per il prossimo anno 2012 verranno rinnovate le richieste al Ministero
dell'economia e delle finanze di integrazioni di stanziamento per spese di missione
del personale civile e di Polizia penitenziaria, a valere sul Fondo di riserva per le
spese impreviste, sulle quali, tuttavia, non potranno fondarsi aspettative di risorse
che possano giustificare la prosecuzione dell'andamento della spesa registrato negli
ultimi anni, con la formazione di esposizioni debitorie nei confronti del personale.

Deve, pertanto, costituire preciso impegno dell'Amministrazione approntare
programmi ed azioni per una profonda riconsiderazione delle priorità e della
sostenibilità dei livelli di impiego del personale comandato fuori sede, sia con la
verifica dei requisiti di effettiva temporaneità e di razionalità degli incarichi, sia per il
permanere o meno di prassi e di procedure di reale efficacia operativa, che
giustifichino il ricorso all'istituto della missione coi connessi oneri finanziari.

In particolare, aIl'atto del conferimento degli incarichi di missione nei
confronti del personale dirigente, amministrativo e tecnico, deve essere fatto obbligo
di accertarc la copertura finanziaria del corrispondente trattamento economico di
trasferta, non potendo essere assunta a generica giustificazione degli incarichi di
missione la carenza di figure professionali e l'esigenza di assicurarela continuità dei
servizi di istituto, prescindendo dalle disponibilità delle risorse frnanziarie destinate
alla mobilità tempo ranea.

TRATTAMENTO DEI DETENUTI E DEGLI IIVTERNATI

Per la programmazione della spesa per mercedi ai detenuti lavoranti, è stato

assunto il criterio di ripartizione sulla base del numero dei detenuti presenti nella
circoscrizione e non - come per gli anni scorsi - sulla base del numero dei detenuti
lavoranti rilevato al 31 dicembre dell'anno precedente. La ripartizione, infatti, delle
risorse sulla base del numero dei lavoranti ha determinato, nel tempo, condizioni di
evidente disparità nelle attuali situazione di sovraffollamento.

Tale criterio risponde alla esigenza di evitare penalizzazione per gli istituti
sovraffollati, spesso costretti a ridurre il numero dei lavoranti, a fine anno, per aver
raggiunto il limite di budget

Si vorranno, pertanto, impartire idonee direttive per l'adeguamento delle
tabelle dei posti di lavoro domestici negli istituti penitenziari, tale da ricondurle nei
limiti dei budget attribuiti per ciascuna circoscrizione di Provveditorato regionale; i
posti di lavoro domestico dovranno prioritariamente consentire lo svolgimento dei
servizi penitenziari essenziali (vitto, sopravitto, piccola manutenzione, ecc.), nonché
le condizioni di puliz\a e igiene degli ambienti.

Per le lavorazioni industriali, saranno disposti accreditamenti diretti (rop. 1761

art. I) a favore dei funzionari delegati degli istituti penitenziari che assicurano
produzioni del corredo e degli arredi delle camere di pernottamento
dell' Amministrazione peniten ziaria.



Sia per l'offerta di piu ampie opportunità lavorative ovvero di formazione
professionale per le persone detenute, sia per I'organizzazione di attività culturali,
ricreative, sportive negli istituti penitenziari,, si auspica possa essere dato ulteriore
maggior impulso alle intese ed alle collaborazioni inter-istituzionali che consentano
il ricorso a fonti di finanziamento da parte degli Enti locali ovvero da altri enti
pubblici o privati, anche con il co-finanziamento della Cassa delle ammende.

La spesa per I'organizzazione ed il funzionamento del servizio sanitario e

farmaceutico negli istituti penitenziari ubicati nelle Regioni a statuto speciale dovrà
essere contenuta nei limiti dei budget indicati (nonché delle eventuali risorse che
potranno essere Ìntegrate dalle stesse Regíoni, mediante finanziamenti versati
all'entrata dello Stato da riassegnare in bilancio sul pertinente capitolo 1762 art. 4),
evitando, nel modo più assoluto, la formazione di situazioni debitorie che non
potranno trovare copertura frnanziana allorquando le risorse attualmente mantenute
nel bilancio del Ministero della Giustizia dovranno essere definitivamente trasferite al
Fondo sanitario nazionale

RISORSE MATERIALI, BENI E SERVIZI

Per le spese relative all'esercizio dei mezzi di trasporto ed alle traduzioni dei
detenuti, si dovrà procedere ad una accurata analisi dei costi ai fini della
razionalizzazione dei servizi insopprimibili e improcrastinabili, che assicurino, da un
lato, il regolare e continuo svolgimento dei compiti di istituto e, dall'altro, un
impiego efficiente del parco automezzi e la maggiore economicità dei diversi vettori
utilizzati (stradale, ferroviario, marittimo o aereo).

Per le spese, invece, non facilmente programmabili (canoní di acqua, energía
elettrica, gas e telefoni, riscaldamento e condízionamento dei locali, tasse per la
rimozione dei rìfiuti per le sedí di servizio diverse dagli istítuti penitenziarí - cap.
167I art. l7), sarà assicurato un costante monitoraggio dell'andamento delle stesse, in
maniera tale da garantire il rispetto delle originarie previsioni, ovvero I'adozione
delle misure necessarie ad evitare che tali costi eccedano le risorse disponibili, in
particolare per quanto attiene alle Scuole di formazione e di aggiornamento nei
periodi in cui non venga svolta I'attività didattica.

Per la spesa relativa all'acquisto di beni e servizi, si dovrà procedere ad una
verifica e all'aggiornamento delle spese programmate (manutenzione ordinaria degli
immobili, acquísto e noleggio dei mezzi di trasporto, servizí di pulizia delle sedi dí
servizío), tale da ricondurle nei limiti delle disponibilità finanziarie, evitando il
prodursi di esposizioni debitorie attraverso il ricorso improprio a procedure in deroga
ai predetti limiti, come ad esempio per lavori edilizi di somma urgenza non
strettamente legati alla sicurezza delle strutture o alla salvaguardia delle condizioni di
igiene e salubrità degli ambienti di vita e di lavoro.



Lo stanziamento sul capitolo 167l art. 13 concernente le spese dei fitto di
locali è determinato in relazione ai contratti di locazione in essere ed ai relativi oneri
accessori, in quanto la stipula di nuovi contratti di locazione ovvero il rinnovo di
quelli scaduti o in scadenza vengono demandati all'Agenzia del Demanio, ai sensi
dell'art. 2, comma 222, della legge frnanziaria 2010; si ricorda, infatti, che dal l'
gennaio 20ll è fatto divieto alle Amministrazioni dello Stato di stipulare contratti di
locazione di immobili di proprietà di terzi, pena la nullità degli stessi.

Quanto alla spesa per canoni di energia elettrica, acquu, gos e Íelefoni,
risculdamento e condizionamento dei loculi negli istituti di pena e nelle relutive
coserme, è doveroso da parte dei Provveditorati regionali e del Dipartimento
assicurare il costante monitoraggio e la valufazione attenta dei costi per le utenze
domestiche e delle tasse di rimozione dei rifiuti urbani attraverso I'apposita
applicazione informatica S.I.C.U.D. (Cfrs. lettere circolarí del 30 gennaio 2009 -
prot. n. 0039124-2009 e del 20 marzo 2009 - prot. n. 0105008-2009), raccomandando
ulteriormente le Direzioni degli istituti penitenziari, delle Scuole di formazione, degli
Uffici e dei servizi a registrare correttamente e costantemente le fatturazioni delle
utenze domestiche e della T.A.R.S.U.; adempimento che, qualora assolto con
regolare continuità, non solo non aggrava particolarmente i carichi di lavoro, ma
consentirà di semplificare la gestione amministrativa e la congrua determinazione dei
fabbisogni.

Per le spese relative all'esercizio dei mezzi di trasporto ed alle traduzioni dei
detenuti, dovrà proseguire I'accurata analisi dei costi ai fini della razionalizzazione
dei servizi insopprimibili, che assicurino, da un lato, il regolare e continuo
svolgimento dei compiti di istituto e, dall'altro, un impiego efficiente del parco
automezzi e la maggiore economicità dei diversi vettori uttlizzati (stradale,
ferroviario, marittimo o aereo). Particolare attenzione sarà posta alla rilevazione dei
costi per traduzioni davanti all'Autorità giudiziaria per udienza di convalida
dell'arresto o del fermo operato dalla Polizia giudiziaria, come da atto di indirizzo
del Ministro della Giustizia per I'anno 2012.

Le direttive sopra enunciate, richiedono piena consapevolezza di tutte le
articolazioni dell'Amministrazione centrale e decentrata, anche per i profili di
responsabilità a cui vengono richiamati i funzionari pubblici nelle diverse fasi del
processo di gestione e nei rispettivi ruoli di ordinatori della spesa.

Auspicando, quindi, la massima condivisione degli obiettivi per I'attuazione
delle previsioni della normativa in premessa, richiamo la direttiva contenuta nella la
circolare del 13 dicembre 2010 che muoveva dalla seguente premessa:
"ltlella prospettiva di una comune essunzione di responsabilità per il governo del

sistema e a fronte delle obiettive dfficoltà che tale quadro impone, le SS.LL.

dovranno assicurare una ancora più forte presa sugli assetti organizzativi e sulle
dinamíche di gestione degli istituti penitenziari, degli ,frtri e dei servizi e sulle
ricadute, dirette o indirette, che essi determinano sulle risorse finanziarie assegnate.



1.

"Une comune assunzione di responsabílità che ímpone I'esigenza di rimettere ín
discussione prassi consolídate, modelli organizzativi ed operativi costanti nel tempo,
la tendenza a parificare nella scala delle príorità la gran parte delle esigenze e dei

fabbisogni che vengono proposti, una non sempre attenta valutazìone ed analisi dei
costí del personale e dei servizi e della loro sosteníbilità rispetto alle risorse messe a
disposizione".

PROCEDURE AMMINISTRATIVO-CONTABILI

la Direzione generale per il bilancio e della contabilità, entro il mese di gennaio
2012, provvederà alla assegnazione dei fondi ai Provveditorati regionali, in
misura pari al 50%o dei budget individuati;
I'eventuale revisione dei budget, che si rendesse necessaria nel corso del
prossimo esercizio, da parte delle stesse Direzioni generali del Dipartimento,
dovrà essere preventivamente trasmessa alla Direzione generale per il bilancio
e della contabilità corredata da una relazione che illustri le diverse
valutazioni dei fabbisogni ovvero nuovi obiettivi e priorità - per essere

sottoposta all'approvazione del Capo del Dipartimento;
le ulteriori assegnazioni dei fondi ai Provveditorati regionali, per il fabbisogno
del secondo semestre (previa la verifica degli obiettivi e degli indirizzi che
veffanno forniti dal Dipartimento) saranno disposte entro il mese di luglio e,

comunque, in tempo utile al perfezionamento delle successive fasi della spesa;

i Provveditorati regionali, le Direzioni delle Scuole, dei Magazzini vestiario,
del Gruppo operativo mobile e del Centro amministrativo di Roma
prowederanno, nel corso del primo semestre 2012, alla verifica degli effettivi
fabbisogni e della capacità di spesa, richiedendo, entro il 30 settembre 2012,
alla Direzione generale per il bilancio e della contabilità ed alla Direzione
generale a cui è affidata la gestione del pertinente capitolo di bilancio la
riduzione delle assegnazioni o degli ordini di accreditamento, per gli importi
che non potranno essere utilmente impiegati nel corso dell'esercizio;
ferme restando le funzioni di indirizzo e di controllo del Diparlimento, i
Provveditori regionali potranno assumere impegni di spesa, ovvero autorizzare
i rispettivi Funzionari delegati, nei limiti rigorosi delle disponibilità di bilancio
assegnate o che sia previsto vengano assegnate nel corso dell'esercizio,
comunicando a questo Dipartimento gli atti piu rilevanti della gestione.

IL CAPO 
'NàRTIMENTO|lNru
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Ministero della Giustizia
Di parti mento del I'Am m i n istrazio ne pen iten ziaria

Direzione generale per il bilancio e detta contabitità

ANNO 2012

PROGRAMMAZIONE DELLA SPESA
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DIBEZIOIIE GEIITRA1E DEl PERSOIIA1E E DTllA TORMAZIOI{T

IUKINU € 420. € 6.000 € 23.400
MI € 000 € 6.000 € 1.350

A € 98.000 € 3.000
PADOVA 318.500 € 6.000
sULUGNA € 273 € 3.700
:IRENZE € 315.000 € 5.000
PERUGIA € 98.000 € 3.000
ANCONA € 122.500 € 3.000
ROMA e 350.000 € 6.000 € 1.350
PESCARA € 210.000 € 3.000
NAPOLI € 595.000 € 6.000 € 6.000
BARI € 455.000 € 5.000 € 900
POTENZA € 105.000 € 3.000
3ATANZARO € 420.000 € 5.000
PALERMO € 700.000 € 6.000 € 3.150
]AGLIARI € 122.500 € 5.000 € 41.350

€ 5.197.500 €. 74.700 € 77.500



MIHISTEBO DEllA GIUSTIZIA
DIPABTIMEIITO DEll'AMMIilISTRAZIONE pEt{lrEt{zlABIA
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lorto € 5.197.500 € 74.700 € € 77.500 €
3.O.M. € 980.000 € € €
lentro Amm.vo G. Altavista € 210.000 € 5.000 € 4.607 € 35.000 €
Jfficio del Caoo del Dioartim. € 7.000 € € € €
).G.del person e form. € 19.363 € € € €
).G, delle risorse mat. € 7.000 € € € €
).G. del bilancio e cont. € 7.000 € € € €
).G. dei detenuti e trat. € 7.000 € € € €
),G. esecuz penale est. € 7.000 € € € €
.S.S.Pe. € 7.000 € e € €

'.4.D.4.V.
€ 1.750 € e € €

ìcuola di Aversa € 3.500 € €, 24.000 € € t2.000
Scuola di Cairo M. € 3.500 € € 25.000 € 11.350
Scuola di Catania € 3.500 € € 30.000 € € 10.000
Scuola di Monastir € 3.500 € € € ts
Scuola di Parma € 3.500 € € 27.000 € € 15.000
;cuola di Portici € 3.500 € € e €
ìcuola di Roma,v.Brava € 3.500 € 38.467 € 23 000 € € 20.000
tcuola di Sulmona € 3.500 € € 21.000 € € 12.000
lcuola di Verbania € 3500 € € 18 000 e € 9.894c 6.482.113 €, 118.167 E 172.607 c 112.600 € 90.244

pag.1/bis - personale
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t-oRtNo c 215.322 c 131.971 € 20.000 € 25.000 € 40.000 € óu.145 € 8.000
.ANO c 't87.624 € 114.995 € 40.000 € 25.000 € 100 000 € 134 159 € 8.000

SENOVA € 132.228 € 81.043 € 12 000 € 6.000 € 90.000 € 24.044 € 8.000

'ADOVA € 265.'t 18 c 't62.491 € 30.000 € 25.000 € 60.000 € 89.915 € 8.000
30LOGNA c 125.304 € 76.799 € 20.000 € 15.000 € 40.000 € 49.934 € 8.000
:IRENZE c 't32.228 € 81.043 € 18.000 € 20.000 e 4u.0u0 € 101 .870 € 8.000
)ERUGIA c 125.304 € 76.799 € 8.000 € 6.000 € 14.000 € 44.087 € 8.000
\NCONA €. 94',t44 c 57.701 € 8.000 € 6.000 € 16.000 c 17.348 € 8.000
TOMA € 139.153 € 85.298 € 25.000 € 10.000 € 40.000 € 144.670 € 8.000

'ESCARA € 132.228 € 81.043 € 12.000 € 6.000 e 30.u()0 € 24.088 € 8.000
NAPOLI € 166.850 € 't02.263 € 25.000 € 15.000 € 70.000 € 110.744 € 8.000
BARI € 139.153 € 85.287 € 20.000 € 15.000 € 50.000 e 113.502 € 8.000
POTENZA € 80.295 € 49.213 € 4.000 € 5.000 E 6.UUU e t.3tj1 € 8.000
SATANZARO € 1 18.379 € 72.555 € 15.000 € 20.000 € 50.000 23.329 € 8.000

'ALERMO € 't .502j2s € 925.845 e 30_000 c 22.000 € 60.000 € r 03.633 € 8.000
:AGLIARI € 99.519 € 60.995 € 13.000 € 22.000 € 35.000 € 26.894 € 8.000

€ 3.64.971 € 2.245.337 c 300.000 € 243,OOO € 743.OOO E 1.095.727 € 126.000

pag. 2-personale
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'iporto € 3.654.971 E 2.245.33t e t4s.uuu € 243.000 € 128.000
3.O.M. € € € € 1.000 €
]entro Amm.vo G.Altavista € 15.000 € 4.050 € € 3.000 € 42.000
Jfficio del Capo del DiDartim. € € € € 15.000 €
).G.del oerson e form. € € € € 32.000 €
).G. delle risorse mat. € € € € 16.293 €
).G. del bilancio e cont. € € € € 5.000 €
).G. dei detenuti e trat € € € € 5.000 €
).G. esecuz penale est. € € € € 5.000 €
.S.S.Pe. € € € € 3.000 €
ì.4.D.4.V. e € € € 1.0uu €
ìcuola di Aversa € € € € 1.000 € 35.000
ìcuola di Gairo M. € € € € 1.000 € 20.000
ìcuola di Catania € € € € 1.000 € 30.000
icuola di Monastir € € € € 1.000 €
ìcuola di Parma e e € € 1.000 € 25.000
]cuola di PoÉici € € € € 1.000 €
ìcuola di Roma.v.Brava € € € € 1.000 € 30.000
ìcuola di Sulmona e e € € 1.000 € 25.000
3cuola di Verbania € € € € 1.000 € 15.000

€ 3.669.971 c 2.249.387 € 743.000 € 33E.293 € 350.000
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roRlNo € 1.794.174 € 370.000 € 25.663 € 25j00 € 420.000
[,IILANO € 2.934.994 € 356.000 € 39.072 € 60.300 € 500.000
GENOVA € 678.496 € 40.000 € 9.226 € 33.800 € 195.500
PADOVA € 1.683.431 € 131.000 € 20.320 € 20.700 € 365.500
BOLOGNA € 1.479.018 € 162.000 € 17.525 € 109.600 € 306.000
FIRENZE € 1.583.427 € 185.000 € 22.050 € 83.000 € 306.000
PERUGIA € 507.404 € 33.700 € 4.970 € 26.800 € 120.000
\NCONA € 474.006 € 45.000 € 5.576 € 5.100 € 125.000
IOMA € 2.000.481 € 601.500 € 30.190 € 20.400 € 493.000]ESGARA € 1.199.819 € 69.800 € 11.708 € 8.200 € 263.500
NAPOLI c 2.294.290 € 522.000 € 35.459 €, 14.800 € 459.000
BARI € 1.229j02 € 537.000 € 18.466 € 29.000 € 238.000
POTENZA € 264.741 € 63.000 € 3.262 € 106.2s0
OATANZARO € 952.784 € 197.000 € 10.934 € 9.900 € 212.500
PALERMO € 3.067j21 € 473.000 € 35.911 € 25.400 € 510.000
SAGLIARI € 971.171 € 70.000 € 9.664 € 19.700 € 314.500

€, 23.114.459 € 3.856.000 € 299.996 c 491.800 € 4.934.750
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